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ADM RICHIEDE IMPEGNO A NON VENDERE 
CANAPA SATIVA 

Per vendere i liquidi per sigarette elettroniche 
bisogna ora assumersi anche “l’impegno 
a non vendere foglie, infiorescenze, oli, 
resine o altri prodotti contenenti sostanze 
derivate dalla canapa sativa o comunque 
a vendere derivati privi di ogni efficacia 
drogante o psicotropa”. A stabilirlo è stato 
il direttore generale dell’Agenzia Dogane e 
Monopoli, Marcello Minenna, con una precisa 
determinazione, datata 13 ottobre 2020, dove 
viene richiesta un’apposita autocertificazione. 
“Per evitare che, negli esercizi autorizzati da 
ADM alla vendita dei liquidi da inalazione, 
vengano commercializzati anche tali prodotti, 
in violazione della normativa in materia di 
stupefacenti di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 
309” è diventato quindi obbligatorio produrre 
questa dichiarazione per non incorrere in un 
provvedimento di revoca dell’autorizzazione 
alla vendita.  L’azione di controllo nei punti 
vendita specializzati, nelle farmacie e nelle 
parafarmacie, è stato demandato alle strutture 
territoriali dell’Agenzia.

SALTANO GLI ESAMI DI IDONEITA’

Nuovo stop alle prove di idoneità professionale 
per i rivenditori di generi di monopolio. A 
seguito del DPCM del 3 novembre scorso 
che ha previsto la sospensione “delle 

prove preselettive e scritte delle procedure 
concorsuali pubbliche e private e di quelle 
di abilitazione all’esercizio delle professioni”, 
anche la Direzione Tabacchi dell’Agenzia 
Dogane e Monopoli, in data 11 novembre 2020,  
ha dato precise disposizioni per le proprie 
attività. Per ridurre quanto più possibile le 
occasioni di diffusione del virus Covid19, sono 
stati interrotti, in coerenza, gli esami e le riunioni 
della Commissione incaricata alla verifica delle 
prove finali, fino al 3 dicembre prossimo, salvo 
eventuali e successivi interventi legislativi. 
Sospesi quindi anche i termini semestrali per 
il conseguimento del titolo abilitativo sia per 
coloro che devono svolgere la prova sia per 
quanti ne attendono l’esito.

UN’ASSOCIAZIONE PER LA RIDUZIONE DEL 
DANNO DA FUMO

Cinquantacinque esperti tra medici, scienziati, 
specialisti di politiche pubbliche, accademici 
e professionisti provenienti da 26 nazioni, 
hanno fondato Scohre, la prima associazione 
internazionale per il controllo del fumo e la 
riduzione del danno.  Un’ alleanza tra esperti 
con l’obiettivo di creare “più opportunità 
per informare i decisori politici, i regolatori 
e la popolazione sui benefici di un nuovo 
approccio”. Annunciata in chiusura del terzo 
vertice scientifico sulla riduzione del danno 
da tabacco, promosso dall’Università di 
Tessalonica e dall’Università di Patrasso in 
Grecia, l’associazione avrà sede a Bruxelles e si 
propone come punto di riferimento autorevole 
e indipendente nel dibattito sulle politiche 
di riduzione del danno e del controllo del 
tabacco, anche attraverso l’uso dei dispositivi 
a rischio ridotto.
https://www.nosmokesummit.org/
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F.I.E.G.L. AL LAVORO SUL TERRITORIO

Continua a ritmo serrato l’attività della 
Federazione esercenti gioco legale, F.I.E.G.L., 
promossa all’interno di Confesercenti. Di 
recente i vertici dell’Organizzazione hanno 
incontrato l’amministrazione comunale 
di Latina per condividere la revisione del 
regolamento sui giochi sul territorio della 
provincia. I rappresentanti politici del comune 
laziale sono i primi a mettere in pratica un 
dialogo con la filiera del gioco rendendo 
attivi, all’interno di un tavolo di lavoro, i 
rappresentanti degli operatori.  La finalità 
è quella di realizzare un nuovo regolamento 
equilibrato, tutelando i soggetti a rischio 
ludopatia e, al contempo, non esponendo gli 
operatori a criticità.

SISAL, PRESENTATO L’UNDICESIMO 
BILANCIO DI SOSTENIBILITA’

È stato presentato in diretta streaming, 
il 19 ottobre scorso, il nuovo Bilancio 
di Sostenibilità 2019 della società Sisal, 
concessionaria dello Stato per i giochi 
numerici a totalizzatore nazionale. I risultati 
economici del 2019, per la parte relativa al 
business gioco, hanno registrato 9,8 miliardi 
di euro di raccolta (+11% vs 2018), 7,8 miliardi 
di euro di vincite erogate ai clienti e generato 

un gettito erariale pari a circa 1,2 miliardi di 
euro.
Le attività messe in campo nel 2019 e gli 
effetti conseguenti sono stati illustrati 
dall’amministratore delegato, Francesco 
Durante, che ha illustrato  come sono stati 
raggiunti gli obiettivi in un processo di grande 
cambiamento per l’azienda, avviato con la 
strategia di internazionalizzazione e, a fine 
2019, con la separazione del business dei 
pagamenti (SisalPay) da quello dei giochi.
https://www.sisal.com/sostenibilita/
rapporto-sostenibilita/resoconto

ADM FVG, NUOVI ORARI DI APERTURA AL 
PUBBLICO 

Alessia Polinari, direttrice dell’Ufficio dei 
Monopoli del Friuli Venezia Giulia, ha 
comunicato i nuovi orari di apertura al 
pubblico degli uffici di Trieste, Udine e Gorizia. 
Considerate le restrizioni generali, dal 1 ottobre 
2020 e fino a nuovo avviso, la sede ADM di 
Trieste sarà accessibile all’utenza dal lunedì al 
venerdì dalle 11.00 alle 12.00; quella di Gorizia, 
invece, il lunedì e il mercoledì dalle ore 14.00 
alle 15.30 mentre il martedì, giovedì e venerdì 
dalle ore 12.00 alle 13.30; la sede di Udine dal 
lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 10.30 e, in 
aggiunta, il martedì e il giovedì dalle ore 13.45 
alle 14.45. Resta comunque possibile inviare 
documenti nella casella di posta elettronica 
certificata monopoli.trieste@pec.adm.gov.it, 
prenotare un appuntamento o depositare la 
documentazione in busta chiusa alla sede di 
Trieste, in via A. Malaspina 24.
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L’industria del tabacco chiamata in prima linea 
nella battaglia per l’ambiente. 
La direttiva comunitaria 2019/904, meglio 
conosciuta come direttiva SUP - Single-
use Plastics, prevede, infatti, specifiche 
responsabilità proprio in riferimento ai prodotti 
del tabacco con filtri e filtri commercializzati in 
combinazione con i prodotti del tabacco.
Pubblicata il 12 giugno 2019 sulla Gazzetta 
Ufficiale Europea, la decisone del Parlamento 
e del Consiglio europeo ha come obiettivo 
quello di vietare o limitare l’immissione sul 
mercato di alcuni articoli monouso in plastica 
e, testualmente, “promuovere la transizione 
verso un’economia circolare con modelli 
imprenditoriali, prodotti e materiali innovativi 
e sostenibili, contribuendo in tal modo al 
corretto funzionamento del mercato interno”. 
Gli Stati membri hanno due anni di tempo, 
entro il 3 luglio 2021, per recepire le nuove 
disposizioni, riguardanti restrizioni di mercato, 
obiettivi di riciclo e di raccolta differenziata, 
attuazione di misure di sensibilizzazione tramite 
l’etichettatura obbligatoria di alcuni prodotti, 
tra cui i prodotti del tabacco con filtri. Infine 
la direttiva introduce un’importante novità: 
la responsabilità estesa del produttore (EPR) 
per determinati prodotti in plastica monouso, 
come i mozziconi, prodotti del tabacco 
contenenti plastica. Con questa definizione 
si intende definire l’ambito di responsabilità 
dei produttori, in questo caso finanziaria e 
organizzativa, alla gestione dell’intero ciclo di 
vita dei loro prodotti, così da coinvolgerli nella 
sensibilizzazione dei consumatori, nei costi di 

raccolta e rimozione dei rifiuti dall’ambiente, 
oltre che nel trasporto e nel trattamento 
degli stessi. Gli schemi di responsabilità 
estesa dovranno essere istituiti dagli Stati 
membri entro il 5 gennaio 2023 e dovrebbero 
finalmente incoraggiare innovazioni che portino 
allo sviluppo di alternative sostenibili ai prodotti 
del tabacco con filtri contenenti plastica. 
Vedremo quindi introdotto anche in Italia il 
principio che chi inquina paga. Ne ha fatto 
riferimento recentemente il sottosegretario di 
Stato al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, Roberto Morassut, 
in una risposta scritta a un’interrogazione 
parlamentare.  Al momento nel nostro paese, 
in materia ambientale (green economy), 
vigono le disposizioni approvate con la legge 
221/2015 che riguardano i rifiuti da prodotti 
di fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni. La 
norma prevede sanzioni sia per chi abbandona 
mozziconi sul suolo, nelle acque e negli scarichi, 
sia per i Comuni nel caso non provvedano a 
posizionare nelle strade, nei parchi e nei luoghi 
di alta aggregazione appositi raccoglitori per la 
raccolta di questi prodotti. Questo strumento 
sanzionatorio si è  però rivelato un fallimento, 
come sottolineato dallo stesso Morassut  
quando scrive “dai dati relativi alle sanzioni 
previste in caso di abbandono dei rifiuti di 
prodotti da fumo, risulta che le somme versate 
al bilancio dello Stato dai Comuni in ragione 
del 50% delle sanzioni elevate, siano pari a zero 
per l’anno 2018, pari a 70 euro per l’anno 2019 
e pari a 150 euro nel periodo gennaio – ottobre 
2020”.

STOP ALLA PLASTICA 
NEI MOZZICONI
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Percorsi formativi semplificati anche per i 
responsabili dei punti vendita appartenenti 
a quelle rivendite speciali gestite da società 
diverse dai grandi gruppi commerciali.
La Direzione Tabacchi, ufficio gestione di 
vendita tabacchi e prodotti da inalazione 
dell’Agenzia Dogane e Monopoli, ha 
approfondito il tema della formazione e 
della conseguente idoneità professionale, 
allargandolo ora anche ai singoli responsabili 
delle rivendite speciali, strutturate in forma 
societaria e non appartenenti a grandi 
gruppi commerciali. Del coinvolgimento dei 
soggetti che gestiscono concretamente le 
rivendite speciali poste all’ interno di strutture 
“caratterizzate da complessità organizzativa”, 
con un percorso ad hoc, abbiamo avuto modo 
di parlarne nel dettaglio nelle pagine di questa 
rivista e precisamente nel numero 02/2020 
di TMagazine, illustrando le indicazioni di una 
circolare del 18 dicembre 2019 nella quale la 
Direzione ha precisato i differenti percorsi 
formativi a cui il legale rappresentante e i 
responsabili dei singoli punti vendita sono 
tenuti, in coerenza e nel rispetto del dettato 
normativo contenuto all’art. 6 comma 1 n.9bis 
della legge 1293/1957.
Ora l’Agenzia fa un ulteriore passo e, con 

una comunicazione datata 7 ottobre scorso, 
informa tutte le tabaccherie che l’assolvimento 
dell’obbligo formativo, con un programma 
semplificato, deve prevedersi anche per i 
responsabili di quei punti vendita speciali 
strutturati in forma societaria diversa dai grandi 
gruppi commerciali. 
Ciò significa che, ferma restando la consueta 
formazione in capo al legale rappresentante 
ovvero, alternativamente, al cointestatario di 
una licenza di rivendita speciale, al pari del 
titolare di rivendita ordinaria, sono tenuti a 
seguire un percorso ad hoc e la conseguente 
prova di idoneità, tutti coloro che esercitano 
in concreto l’attività di gestione delle rivendite 
speciali, costituite in forma societaria, senza 
quindi distinzione di appartenenza di queste 
ultime a società facenti capo a grandi 
gruppi commerciali o a società titolari di una 
pluralità di punti. La nostra organizzazione in 
collaborazione con la società di formazione 
Infoass Consulting S.r.l., organizza il corso di 
formazione “FormaTab” in modalità e-learning 
nelle due modalità previste dall’ Agenzia 
Dogane e Monopoli: il percorso ordinario e 
quello light, riservato ai responsabili dei singoli 
punti vendita.
https://www.adm.gov.it/portale/informative3

ADM, NUOVE 
INDICAZIONI PER LA 
FORMAZIONE DELLE 
RIVENDITE
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Ancora una volta in bilico l’avvio della Lotteria 
degli scontrini. 
Le associazioni sindacali ne chiedono a 
gran voce il rinvio, Confesercenti in testa, 
mentre parlamentari di forze politiche diverse 
propongono un differimento della data di 
partenza attraverso proposte emendative al Dl 
Ristori. 
E come se non bastasse, circola insistente la 
notizia, riportata da siti specializzati, che la 
Commissione Europea abbia avviato un’indagine 
per verificare se nella procedura di definizione 
delle regole tecniche della Lotteria degli scontrini 
non sia stata violata la direttiva europea.
Insomma, a meno di ulteriori slittamenti, ad 

oggi la prima estrazione della Lotteria degli 
scontrini è prevista per l’11 febbraio 2021. E varrà 
solo per i pagamenti cashless: alle estrazioni 
e all’aggiudicazione dei premi in denaro si 
potrà partecipare solo per le spese effettuate 
con carte di credito e bancomat. Lo si evince 
dai comunicati pubblicati sui siti istituzionali 
dell’Agenzia delle Entrate e delle Dogane, 
anticipando le modifiche che verranno inserite nel 
disegno di legge di Bilancio 2021.
Rispetto alle regole originarie, la lotteria degli 
scontrini si collega dunque esclusivamente ai 
pagamenti “zero contanti”, secondo una strategia 
del Governo che punta a incentivare l’uso della 
“moneta elettronica”, attraverso carte di credito 

LOTTERIA DEGLI 
SCONTRINI, AL VIA DA 
GENNAIO 2021?
di Giuseppe Dell’Aquila
responsabile area legale Confesercenti
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e di debito, prepagate e app collegate a circuiti 
di pagamento, per favorire la digitalizzazione e 
contrastare l’evasione fiscale.
La norma da cui la Lotteria è disciplinata - lo 
ricordiamo - è l’art. 1, comma 540, della legge 
11.12.2016, n. 232, Bilancio di previsione dello 
Stato per il 2017, i cui effetti sono stati differiti dal 
“decreto rilancio” (DL n. 34/2020) al 1° gennaio 
2021.
I contribuenti, persone fisiche maggiorenni 
residenti nel territorio dello Stato, che 
effettueranno acquisti di beni o servizi, fuori 
dall’esercizio di attività di impresa, arte o 
professione, da esercenti che trasmettono 
telematicamente i corrispettivi, potranno 
partecipare all’estrazione a sorte di premi 
attribuiti nel quadro di una lotteria nazionale.  
Per partecipare all’estrazione al consumatore 
è richiesto di dotarsi del codice lotteria, 
ottenuto registrandosi sul portale lotteria 
www.lotteriadegliscontrini.gov.it, da mostrare 
all’esercente al momento dell’acquisto. Dal 1° 
dicembre, sul sito sarà difatti disponibile lo 
spazio per ottenere il codice lotteria, generato 
randomicamente. Il codice lotteria viene creato 
previa verifica, mediante accesso all’Anagrafe 
Tributaria, della utilizzabilità del codice fiscale ai 
fini della partecipazione, e può essere stampato 
o salvato su dispositivo mobile per essere esibito 
all’esercente al momento dell’acquisto.  Per 
consentire al cliente di partecipare alla lotteria 
basterà acquisire, al momento del pagamento, 
il suo codice lotteria (catturando il codice 
a barre tramite lettore ottico o digitando il 
codice alfanumerico) e associarlo allo scontrino 
elettronico.
Nel caso in cui l’esercente, al momento 
dell’acquisto, rifiuti di acquisire il codice lotteria 
del contribuente, sarà possibile segnalare tale 
circostanza nella sezione dedicata del portale 
Lotteria del sito internet dell’Agenzia delle 
entrate. Queste segnalazioni sono utilizzate 
dall’Agenzia delle entrate e dal Corpo della 
guardia di finanza nell’ambito delle attività di 
analisi del rischio di evasione.
Come previsto dalla Determinazione del 5 marzo 
2020, n. 80217/RU, ogni corrispettivo trasmesso 

telematicamente all’Agenzia delle entrate e 
successivamente acquisito dal Sistema partecipa 
alla lotteria, nei limiti di quanto contestualmente 
pagato, se di importo pari o superiore ad un euro. 
Per ogni corrispettivo valido trasmesso, il Sistema 
Lotteria genererà un numero di biglietti virtuali: 
in particolare, ciascun corrispettivo genera un 
numero di biglietti virtuali pari ad un biglietto per 
ogni euro di corrispettivo, con arrotondamento 
all’unità di euro superiore se la cifra decimale è 
superiore a 49 centesimi. Per corrispettivi pari 
o superiori a 1000 euro il numero massimo di 
biglietti generati è, in ogni caso, pari a 1000.
La partecipazione dei biglietti generati alle 
singole estrazioni settimanali, nonché a quelle 
mensili e a quella annuale, è determinata 
dalla data di acquisizione dei dati del relativo 
corrispettivo al Sistema Lotteria. Ogni 
corrispettivo partecipa a una sola estrazione 
settimanale, a una sola estrazione mensile e a 
una sola estrazione annuale.  I premi devono 
essere reclamati entro il termine decadenziale 
di 90 giorni dalla ricezione della comunicazione 
di vincita. La comunicazione ai vincitori avverrà 
da parte dell’ADM secondo le modalità indicate 
nella menzionata Determinazione, adottando 
comunque misure idonee a garantire in ogni 
momento la riservatezza dell’identità del 
vincitore.
    A regime verranno distribuiti 901 premi all’anno 
(1 annuale, 120 mensili e 780 settimanali) sia a chi 
compra, sia a chi vende. Difatti, in caso di vincita 
da parte del consumatore, sarà attribuito un 
premio anche all’esercente.
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Annuale

1 premio da € 5.000.000
per chi compra

1 premio da € 1.000.000
per chi vende

Mensili

10 premi da € 100.000
per chi compra

10 premi da € 20.000
per chi vende

Settimanali

15 premi da € 25.000
per chi compra

15 premi da € 5.000
per chi vende
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A tre anni dall’entrata in vigore, la legge della 
regione Piemonte per il contrasto al gioco 
d’azzardo patologico non ha portato benefici, 
ma solo danni economici e occupazionali.
Questa l’amara realtà messa in evidenza da 
un approfondimento realizzato dall’ufficio 
studi della CGIA di Mestre sugli effetti della 
norma, approvata nel 2016, che ha messo dei 
paletti all’offerta di gioco legale contenendo 
la collocazione degli apparecchi, in particolare 
slot machine e video lottery, negli esercizi 
pubblici situati a meno di 500 metri (300 metri 
nei comuni con meno di 5000 abitanti) da 
luoghi considerati sensibili e limitando l’orario di 
apertura delle sale o il funzionamento delle slot 
machine. 
Gli incassi delle slot machine nella regione sono 
in forte crollo, gli apparecchi sono diminuiti di 
oltre 17mila unità tra il 2016 e il 2019, con una 
contrazione che raggiunge il 60%. La riduzione 
ha interessato anche gli esercizi generalisti, 
come bar e tabacchi, in cui sono presenti 
apparecchi da gioco: dai 6.323 del 2016 si è 
passati ai 1.431 del 2019 (-77,4%), più del doppio 
rispetto al taglio sopportato su scala nazionale 
(30%) per effetto della legge di Stabilità 2016.
Diretta conseguenza è il calo occupazionale 
che la CGIA stima essere complessivamente 
di 2300 posti di lavoro. Nel 2016, secondo il 
report, il margine della filiera era in grado di 
sostenere 4.800 addetti, persi via via e per i 

continui incrementi di tassazione che hanno 
ridotto le risorse economiche del settore, e per 
l’applicazione dei limiti di distanza. 
La legge regionale piemontese ha un impatto 
significativo anche sul gettito erariale. La 
perdita annua per l’erario, secondo la Cgia 
di Mestre, è pari a circa 163 milioni tra Preu e 
canone concessorio, un calo che raggiunge 
i 200 milioni di euro se si calcola anche il 
mancato gettito legato alla riduzione di 
fatturato per le aziende del settore (minore 
Irpef/Ires, Irap, Contributi Previdenziali). 
Questo senza considerare che il settore 
del gioco è stato uno dei più colpiti 
dai provvedimenti di contenimento 
dell’emergenza da coronavirus e sta vivendo 
una chiusura prolungata rispetto ad altre 
attività economiche. I periodi di sospensione 
dell’attività stanno comportando, per gli 
operatori del settore, gravissime contrazioni 
di fatturato. Considerando il primo lock down 
di tre mesi e l’attuale chiusura, si stima che la 
riduzione del fatturato medio possa sfiorare il 
40 /45%. 
Alla luce delle stime e di dati ormai consolidati 
in Piemonte, ci auguriamo che possa essere 
fatto dal legislatore, quanto prima, un lavoro più 
puntuale sulla norma nazionale che determini, 
a cascata, provvedimenti regionali e comunali 
armonici, evitando i molteplici ed evidenti 
effetti negativi a cui il settore è stato esposto.

EXE_ADV LIS_ rebranding_tracc.pdf   1   28/09/20   09:40
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Hunger 
games 
Suzanne Collins

Katniss appartiene al Distretto 12, quello dei 
minatori, quello che gli Hunger Games li ha vinti 
solo due volte in 73 edizioni, e sa di aver poche 
possibilità di farcela. Ma si è offerta al posto di 
sua sorella minore e farà di tutto per tornare 
da lei. Da quando è nata ha lottato per vivere 
e lo farà anche questa volta. Nella sua squadra 
c’è anche Peeta, un ragazzo gentile che però 
non ha la stoffa per farcela. Lui è determinato a 
mantenere integri i propri sentimenti e dichiara 
davanti alle telecamere di essere innamorato di 
Katniss. 
“I buoni hanno un modo tutto loro di entrarmi 
nel cuore e metterci radici.”
Ma negli Hunger Games non esistono gli amici, 
non esistono gli affetti, non c’è spazio per 
l’amore. Bisogna saper scegliere e, soprattutto, 
per vincere bisogna saper perdere, rinunciare a 
tutto ciò che ti rende Uomo.
I personaggi non vogliono essere eroi, ma si 
ritrovano involontariamente protagonisti della 
ribellione poiché spinti dalle circostanze e dalla 
consapevolezza di essere differenti dal modello 
imposto dalla società. 
Edita da Mondadori, Hunger Games è una 
trilogia young adult distopica di Suzanne 
Collins, si presenta come un classico racconto 
di oppressi che alzano la testa e cercano, a loro 
modo, di scappare dalle regole prestabilite. Ma 
a questa riflessione, la Collins aggiunge anche 
la componente del voyeurismo, trattando gli 
Hunger Games dal punto di vista del reality da 
seguire con morbosa curiosità. Questo porta 
il lettore a immedesimarsi non tanto con la 
protagonista che racconta la storia, ma con le 
persone che sono fuori dal gioco e che non 
possono fare altro che guardare e lasciarsi 
guidare verso questo reality della morte.
“Voglio fare qualcosa, proprio qui, proprio 
adesso, per farli vergognare, per renderli 
responsabili, per mostrare a quelli di Capitol City 
che qualunque cosa facciano o ci costringano 
a fare, c’è una parte di ciascun tributo che non 
riusciranno a possedere”

Dopo l’uscita del 
primo romanzo, gli 
studi cinematografici 
di Hollywood hanno 
iniziato a cercare di 
adattare il libro al 
grande schermo. Ed è 
così che sulle orme di 
Harry Potter e Twilight, 
i romanzi della saga di 
Hunger Games sono 
diventati una serie 
composta da quattro 
film. La prima pellicola, 
costata alla produzione 
78milioni di dollari, 
solo nel weekend 
d’esordio è riuscita ad 
incassarne oltre 214 
milioni. L’entusiasmo del 
pubblico, in larga parte 
giovani e adolescenti, 
ha contribuito a lanciare 
la carriera degli attori 
protagonisti, oggi star 
di Hollywood e vincitori 
di premi Oscar. Jennifer 
Lawrence ha vestito 
i panni di Katniss, al 
fianco di personaggi 
del calibro di Donald 
Sutherland, Stanley 
Tucci, Woody Harrelson. 
Le musiche originali di 
tutti i film della saga 
sono state composte da 
James Newton Howard, 
che ha fatto rieseguire 
dall’ Orchestra 
Filarmonica della città 
di Praga alcuni dei pezzi 
più simbolici.

Quando Katniss urla “Mi 
offro volontaria, mi offro 
volontaria come tributo!” 
sa di aver appena firmato 
la sua condanna a morte. È 
il giorno dell’estrazione dei 
partecipanti agli Hunger 
Games, un reality show 
organizzato ogni anno da 
Capitol City con una sola 
regola: uccidi o muori. 
Ognuno dei Distretti deve 
sorteggiare un ragazzo e 
una ragazza, tra i 12 e i 18 
anni, che verranno gettati 
nell’Arena a combattere fino 
alla morte. Ne sopravvive 
uno solo, il più bravo, il più 
forte, ma anche quello che 
si conquista il pubblico, gli 
sponsor, l’audience. 

Recensione di 
Giampiera 
Petrucciani
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IL SAPORE
CHE CERCHI,
IL GUSTO
CHE VUOI

NUOVA, 
UNICA.

COD. 3852
Disponibile anche nel formato 100s

€5

Il suo gusto armonioso 
conquisterà gli amanti 
del tabacco morbido 
e rotondo. 

COD. 3913


